Asia IT&C Programma – Medicina tradizionale attraverso culture Asiatiche ed Europee
RAPPORTO  SULLA RICERCA SUL CAMPO SULLA POPOLAZIONE GENERALE

Primo Capitolo: INTRODUZIONE
I rimedi popolari vengono tradizionalmente utilizzati sin dai tempi più antichi. Credo e pratiche relative alla malattia e alla salute sono una caratteristica fondamentale della cultura in tutte le società umane . Spesso malattia e salute sono parte di una comprensione generale cosmologica che porta dentro di sé aspetti della vita umana( inclusi incidenti, conflitti interpersonali, disastri naturali, fallimento di  raccolti, furti o perdite, salute e benessere, ecc…). In alcune società tutti gli avvenimenti sono visti come retribuzione divina, come segno di malvagità di “streghe” e “maghi”,o addirittura di un “nemico” o di una persona invidiosa. Cosicché per comprendere come le persone reagiscano alla malattia o ad altre sfortune, inclusa la morte, bisognerebbe venire a conoscenza  con il tipo di cultura con la quale sono cresciute, la loro percezione ed interpretazione del mondo. E’ anche necessario studiare l’organizzazione sociale della salute e della malattia  in quella determinata società,e il modo  in cui trattano le malattie. A seconda della natura della malattia la scelta della “terapia” del malato e/o della famiglia  può essere differente. E’ risaputo come alcuni prediligono terapie religiose, altri terapie naturali ed altri ancora  soluzioni  farmaceutiche.
Ma c’è anche chi preferisce rimedi naturali o addirittura soluzioni magiche. Alcune “terapie”  empiriche usate per trattare “malattie” includevano certi rimedi casalinghi, considerati efficaci dalla popolazione, ed alcuni di essi dichiarati efficaci anche dalla ricerca scientifica.
Un’altra importante questione legata alla Medicina Tradizionale è la sua difficile accessibilità da parte delle popolazioni vulnerabili. Questo in  termini di accessibilità geografica, culturale ed economica, mentre per  quanto riguarda la medicina moderna spesso non è così.

Una questione riguardante alcuni dei sistemi sociali e sanitari Europei è l’esplosione di varie forme di guarigioni  tradizionali che sembrano incontrare un crescente favore da parte delle popolazioni.

I giornali sono pieni di annunci riguardanti servizi di guarigione tradizionali, capaci di risolvere ogni problema che si presenta nella vita quotidiana. Si sa poco sull’efficacia dei rimedi proposti,  ed ancora meno sulle loro conseguenze negative, eccetto per i riscontri di natura economica.
C’è bisogno di una maggiore conoscenza,comprensione,forse standardizzazione e controllo di queste forme di guarigione che sono conosciute per la loro provata efficacia.
Questo è particolarmente vero per quanto riguarda  le dosi dei rimedi naturali che sono empiricamente  “prescritte”e liberamente usate. In modo  interessante, il problema dei costi/efficacia  dei rimedi tradizionali , se in  effetti questi fossero veramente efficaci, potrebbe costituire fonte di interesse per i sistemi sanitari nei paesi in via di sviluppo  o già sviluppati.
L’ultima questione, ma non la meno importante , con la crescente mobilità della popolazione, è la conoscenza della culture altrui.  La Medicina Moderna  ha bisogno di una consapevolezza  approfondita degli elementi intrinsechi della cultura e della vita degli altri, per essere capace di aiutare nel modo migliore le persone sofferenti. Bisognerebbe costruire un ponte culturale per favorire una migliore comunicazione ,partecipazione, comprensione e un sostenibile sviluppo tra  tutti i differenti gruppi di popolazioni.
L’area Mediterranea  e Asiatica è un “universo” di diversificati ma finora simili popolazioni,tutte culture divise ,tradizioni e problemi. La Medicina Tradizionale è radicata nella cultura di molte 

popolazioni Europee e Asiatiche ma corre il rischio di essere persa a causa della modernizzazione, poiché spesso essa è trasmessa solo oralmente.
“Medicina Tradizionale attraverso culture Europee ed Asiatiche” è un progetto che mira ad effettuare studi storico-etnografici sulla Medicina Tradizionale in paesi euro-asiatici,creando una piattaforma  virtuale per dividere e scambiare informazioni usando nuove opportunità  offerte dalle soluzioni di IT&C. Le informazioni derivanti da questo progetto,saranno condivise ed utilizzate attraverso il sito web,da varie popolazioni Europee ed Asiatiche, da scienziati e da chiunque  desideri saperne di più sulla  cultura, tradizioni popolari e patrimonio di una grande civilizzazione che ha guidato,ad un certo punto nel tempo,lo sviluppo dei punti di riferimento storici e scientifici.    

Partners coinvolti nel progetto provengono da  quattro  paesi Asiatici e due Europei. Essi sono:

· CEFPAS, Centro per la Formazione  e la Ricerca nella Sanità Pubblica, Caltanissetta, Italia (promotore);
· COPPADES,Comitato per la Promozione della Consapevolezza Pubblica e lo Sviluppo degli Studi, Kathmandu, Nepal;
· IGIEC, Indira Gandhi Integral Education Centre, Brajrajnagar, Orissa, India;
· IPC – ADMU, Istituto della cultura Filippina - Ateneo de Manila University,  Quezon City Philippines;
· NKUA, National and Kapodistrian University of Athens-Faculty of Nursing –Dipartimento di Chirurgia ,Atene, Grecia;

· TISTRI, Istituto Tailandese di Ricerca Tecnologica e Scientifica,, Bangkok, Tailandia
I gruppi obbiettivi includono principalmente la Popolazione Generale (anziani e giovani, uomini e donne ), Guarigioni Tradizionali (includendo guarigioni religiose e naturali ), Dottori Primari della Cura e 
Le attività includono  indagini quantitative e qualitative sui credi delle persone  sulle cause delle più comuni malattie/ sintomi  e sulle scelte dei rimedi per migliorare le loro condizioni .
Lo studio si concentra su cinque sintomi: diarrea, febbre, mal di testa, dolori articolari e aborti spontanei.

La durata del progetto è di 36 mesi.

